
Centro Addestramento AIB
“La Pineta”

INCONTRO TECNICO AIB 
08 MAGGIO 2012

Indirizzi operativi per 
periodo alta operatività



COP AIBCOP AIB

Si riporta quanto indicato dalla Regione Toscana nella riunione del 12 

marzo 2012 con i Referenti AIB Provinciali circa le misure da adottare per 

migliorare la capacità operativa dei COP AIB:

- integrazione degli attuali COP AIB per giungere a 5 sedi operative

- diminuzione del personale operante, quantificando una necessità di 

almeno 225 unità (calcolando circa 45 persone per COP, con media di 3 

persone per turno con circa 12 turni/persona in 540 turni/90 gg)



COP AIBCOP AIB

Questa riorganizzazione, ipotizzabile dal 2013, porterebbe i seguenti 

vantaggi, dal punto di vista operativo:

- minor dispersione delle competenze e delle capacità operative con 

notevole miglioramento del livello tecnico.

- maggiore disponibilità di personale tecnico per svolgere l’attività di DO

- concentrazione di personale esperto in un numero minore di strutture, 

con maggiori possibilità di legare, per tutto l’anno, l’apertura dei COP 

all’andamento dell’indice di rischio.



COP AIBCOP AIB

Per il 2012 ai COP AIB è richiesto di migliorare la propria capacità

operativa, soprattutto nei seguenti ambiti:

1. individuare gli incendi pericolosi.

2. utilizzare al meglio le squadre AIB e le autobotti disponibili.

3. supportare il DO nel coordinamento operativo 

4. definire gli orari di fine spegnimento.

5. coordinare con il DO le fasi di bonifica e controllo.

6. valutare tutte le richieste di supporto da parte VVF.



COP AIBCOP AIB

In caso di incendi rilevanti supportare il DO nel coordinamento 

operativo significa:

-assicurarsi che la direzione delle operazioni di spegnimento sia

assistita con le figure di 

Assistente DO (sigla radio propria + 02)

Logista (sigla radio propria + 03)

Responsabile di Gruppo (sigla radio propria + 04)

- coordinare con il DO le fasi di bonifica e controllo.



COP AIBCOP AIB

Criteri per la valutazione del supporto operativo AIB a VVF:

- non ci sono altri eventi in atto nel territorio provinciale 

- non ci sono stati precedenti impegni per la squadra individuata

- non ci sono condizioni di rischio incendi tali da consigliare un risparmio di forze

- devono essere conosciuti termini e modalità di svolgimento del supporto operativo 

- la struttura VVF richiedente deve avere tutti i propri mezzi impegnati

L’azione di supporto può terminare:

- al sopraggiungere dei necessari rinforzi VVF; 

- all’esaurimento dell’operazione;

- all’allontanamento dei VVF dal luogo dell’evento, non concordato con il COP.



RESPONSABILI COP AIBRESPONSABILI COP AIB

In caso di incendi che si protraggono per più giorni è importante che queste figure 

garantiscano una efficace continuità nella gestione delle operazioni da parte del 

COP.

In caso di situazioni di rischio ( incendi ripetuti in zone particolari, indice di rischio 

“molto alto” o “estremo”) i Responsabili COP devono cercare di utilizzare al meglio 

le risorse disponibili nella fase di prevenzione e pronto intervento.



DO AIBDO AIB

La figura del DO AIB è da considerarsi fondamentale 

nell’organizzazione AIB in quanto questa funzione non è

sostituibile ed è l’unica capace di assicurare lo 

svolgimento sinergico, efficace ed in sicurezza delle 

operazioni di spegnimento sul territorio.



DO AIBDO AIB

Attualmente questo servizio non è disponibile su circa 1/3 del territorio 

regionale.

La capacità tecnica del personale che svolge questo servizio spesso non 

è adeguata alla complessità degli eventi che avvengono in regione e che 

richiedono doti professionali non comuni (esperienza, sapienza tecnica, 

capacità di coordinamento e di relazione con gli altri, notevoli capacità

psico-fisiche).



DO AIBDO AIB

Occorre lavorare congiuntamente al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1) copertura di tutto il territorio regionale con un servizio continuativo di DO 

competente per zone, in turno H24 per 365 gg/anno, superando i limiti del DO 

locale

2) disponibilità di un numero di DO funzionale a gestire incendi contemporanei su 

uno stesso territorio o eventi complessi che richiedano la presenza di più DO, sia 

per la gestione in assistenza che per le necessarie rotazioni

3) miglioramento della capacità tecnica dei DO



DO AIBDO AIB

Nella direzione delle operazioni di spegnimento si deve lavorare 

in gruppo, con l’assistenza di altri DO, l’aiuto dei Logisti AIB, il 

tramite dei Responsabili di Gruppo AIB o dei caposquadra.

In incendi boschivi rilevanti ci si deve preoccupare maggiormente 

del coordinamento operativo delle operazioni.



SQUADRE AIBSQUADRE AIB

Le squadre AIB (operai forestali e volontariato) devono essere  

impiegate in modo più dinamico, specialmente nelle:

1) fasi iniziali degli incendi pericolosi, per chiudere lo 

spegnimento in modo rapido.

2) fasi di bonifica, per risparmiare ore di elicotteri e per evitare 

riprese.



SQUADRE AIBSQUADRE AIB

Tra le squadre AIB (operai forestali e volontariato) devono essere 

individuate ed impiegate quelle in possesso della seguente 

capacità operativa:

1. spengere gli incendi dentro il bosco.

2. effettuare la bonifica con gli attrezzi manuali.

3. operare, con le attrezzature adeguate, nelle ore notturne.

4. sapersi coordinare con gli altri.

5. operare in sicurezza. 



SQUADRE AIBSQUADRE AIB

Eventuali inadempienze riscontrate nell’attivazione delle squadre, 

nell’uso dei dispositivi di protezione individuale o nello 

svolgimento delle operazioni devono essere segnalate 

all’ufficio AIB della Regione Toscana, al fine di migliorare il 

servizio e di rendere merito a coloro che si impegnano in modo 

costante per mantenere adeguati livelli operativi.



SERVIZIO ELICOTTERI AIBSERVIZIO ELICOTTERI AIB

L’esaurimento del monte orario disponibile per il primo anno di 

validità del contratto impone a tutti uno sforzo per un uso più

razionale degli elicotteri.

In particolare, pur mantendo il principio della concentrazione 

delle forze per incendi ritenuti pericolosi, occorre impiegare 

meglio le squadre AIB  e far rientrare i velivoli al “fine 

spegnimento”, come previsto dalle vigenti procedure operative.



MEZZI AEREI NAZIONALIMEZZI AEREI NAZIONALI

Il Dipartimento della protezione Civile non ha ancora presentato la 

campagna AIB estiva 2012.

Non è previsto lo schieramento di mezzi aerei nazionali sul territorio 

regionale.

Si raccomanda comunque, in caso di disponibilità di S-64 e CANADAIR, di 

valutare concretamente, in tempi rapidi, la possibilità del loro utilizzo.



PROCEDURE OPERATIVEPROCEDURE OPERATIVE

E’ opportuno che durante gli incontri AIB si riparli di procedure operative 

affinchè le sale, i DO, le squadre e gli elicotteri possano meglio capire i 

compiti di ciascuno nella struttura operativa regionale.

Le procedure operative devono essere intese come uno strumento 

operativo, la cui applicazione consente al sistema di operare in modo 

sinergico.

Le procedure operative sono contenute nel vigente Piano Operativo 

Antincendi Boschivi e nei Piani Operativi Provinciali.



CONCLUSIONECONCLUSIONE

E’ compito di tutti operare al meglio per:

- ridurre le contingenti difficoltà.

- superare le diversità legate alle diverse organizzazioni operanti.

- migliorare la propria capacità operativa.

L’obiettivo comune è sempre lo stesso:

spengere gli incendi nel minor tempo possibile, 

in sicurezza ed efficienza.
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